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Il 2 giugno organizzato dalla F6CI 

Emancipazione e politica: 
un incontro a Firenze 

tra le ragazze comuniste 
Appuntamento in piazza della Signoria - L'intervento di Vi
viana Corvalan e di donne impegnate nel mondo dello spet
tacolo - Il significato culturale e sociale della manifestazione 

Dedicata alle donne. Le 
donne, le ragazze, le gio
vanissime ne saranno le 
protagoniste: la grande 
manifestazione che la 
FGCI di Firenze ha orga
nizzato per il ' 2 giugno 
prossimo in - piazza della 
Signoria si annuncia co
me uno degli appuntamen
ti più impegnativi della 
campagna elettorale dei 
giovani comunisti e del 
partito. Nel 30. anniveriui-
rio delia nascita della Re
pubblica si ritroveranno a 
Firenze giovani e ragazze 
da ogni località della To
scana e dalle regioni vici
ne, Emilia Romagna in 
testa. Centinaia di circoli 
della FGCI sono mobili
ta t i per fare di questa 
giornata una grande oc
casione di lotta e di ri
flessione politica e cultu
rale. 

L'iniziativa di piazza Si
gnoria ha un proprio ca
rattere originale: in uno 
spettacolo senza soluzioni 
di continuità si alterne
ranno sulla tribuna — dal 
primo pomeriggio sino a 
notte — cantanti come Ca
terina Bueno. Dodi Mesca
ti. Anna Identici, Mana 
Carta e attrici di grande 
impegno come Mariange
la Melato. Parteciperà an
che — e a lei e al suo 
popolo è dedicalo il cen
tro della iniziativa — Vi
viana Corvalan. figlia del 
dirigente comunista cile
no, voce della resistenza 
latino-americana contro i! 
fascismo e l'imperialismo. 

Ala la manifestazione, il 

comizio, non sarà solo sul 
palco: 150 giovani di un 
gruppo ARCI di Roma 
porteranno lo spettaco'o 
dentro il pubblico, diretta
mente nella platea dei gio
vani spettatori . Il signifi
cato dell'iniziativa — pur 
cosi ricca e differenziata 
— è unico e coerente: i 
giovani comunisti pongo
no al centro anche di que
sta campagna elettorale. 
di questa fatica politica, il 
tema decisivo della don
na. della sua at tuale con
dizione. delle prospettive 
della sua emancipazione. 
Ma nel vastissimo arco di 
questioni diret tamente le
gate al destino della don
na nella nostra società. 
l'iniziativa della FGCI o-
pera una scelta e viene 
ad affrontare le esigenze 
nuove espresse oggi dal
le masse femminili, a li
vello di costume soprattut
to. Di qualità della vita, 
di rapporti sociali e di 
conquiste civili. C'è in de
finitiva la volontà di fa
re proprie e di t ra t ta re 
una somma di questioni 
per le donne decisive ai 
pari del diritto al lavoro. 
alla assistenza, ad adegua
ti servizi sociali. Si par
lerà dunque dell'aborto e 
del divorzio, dei rapporti 
tra i giovani e della fa
miglia. 

Molto varia e interna
mente ben congegnata sa
rà la s t rut tura dello spet
tacolo. La prima parte 
(recital di canzoni femmi
nili e di lotta) può costi
tuire uno sguardo sulla 

storia delle donne nel no
stro paese, sul loro esse
re protagoniste passive. 
sfruttate nei campi, nel
le fabbriche. 

Nella seconda parte il 
passaggio dalla subalterni
tà ad un nuovo protago
nismo spontaneo e impul
sivo. è rappresentato dal
l'azione scenica che dal 
palco si trasferisce caoti
camente e allegramente 
t ra il pubblico. La presa 
di coscienza e la lotta con
seguente. tutt i i temi del
l'emancipazione assunti co
me programma di impe
gno politico emergono nel
la terza parte dello spet
tacolo: qui il canto lascia 
il posto alla prosa, alla lu
cidità della coscienza con
quistata che richiede vo
lontà rigorosa e severa. 

Lo spettacolo non è sol
tan to una occasione cul
turale. ma si richiama a-
pertamente ai temi del
la campagna elettorale. In 
questo confronto i comu
nisti intendono portare 
tu t te le loro ragioni e di
scutere di tutt i i problemi 
più impegnativi e dei fe
nomeni che segnano il 
tempo presente. La que
stione femminile, la que
stione giovanile, sono due 
dei grandi nodi politici al
l'ordine del giorno. L'im
pegno — anche con que
sta manifestazione — è 
quello di battersi con le 
donne per una emancipa
zione nuova in una società 
nuova. 

f. f. 

Si incrina la preziosa roccaforte de nella provincia 

Nel corso di un convegno a Capannori 

Generiche proposte de 
per lo sviluppo •. • % 

della zona di Segromigno 
I limiti dell'impostazione della relazione introduttiva — Ela
borata dai rappresentanti sindacali un'analisi della strut
tura produttiva e della situazione nel settore delle calzature 

LUCCA. 25 
Il convegno sullo sviluppo 

economiro-sociale della zona 
di Segromigno. con partico 
lare riferimento all 'industria 
calzaturiera, svoltosi nei gior
ni scorsi su iniziativa della 
Giunta comunale di Capan
nori, non può che essere giu
dicato come il risultato di 
buone intenzioni assai poto 
realizzate. Certamente deve 
essere apprezzata la novità 
di una simile iniziativa per 
una amministrazione comu
nale — monocolore DC — non 
certo distintasi in passato su 
problemi d ^ q u e s t o genere. 
ma non si possono non sot
tolineare i limiti di generi
cità. la scarsità delle propo
ste. la tendenza ad evadere 
continuamente dai termini 
serrati e drammatici del pro
blema. verso quelli più sfu 
mati di una analisi generale. 
Non è questo che le orga
nizzazioni sindacali avevano 
richiesto e per cui avevano 
collaborato con il Comune di 
Capannori, per un suo inter
vento capace di far compiere 
un salto di qualità agli stessi 
imprenditori della zona e al
la loro logica ancora chiusa 
e ristretta. Alla presenza di 
lavoratori della zona, dirigen
ti sindacali e politici, parla
mentari . amministratori loca
li. il commendator Adolfo 
Lucchesi. presidente della 
commissione del Comune di 
Capannori per lo sviluppo e-
economico, ha aperto i lavo
ri con una relazione condi
visibile sul piano dei princi
pi generali che enuncia — 
valore della partecipazione, 
uni tà di tu t te le forze di fron
te alla crisi, ruolo dell'ente 
locale — ma che a tale li
vello rimane, senza avanza
re in alcun modo proposte di 
intervento 

La relazione generale si è. 
dunque, limitata ad enuncia
re i numerosi problemi, sca
ricando sul convegno il com
pito di analisi e proposte più 
precise; in questo quadro le 
comunicazioni svolte da as
sessori comunali di Capanno-
ri sula politica del territorio. 
la finanza pubblica, la scuola 
sono apparse più come ulte
riori considerazioni generali 
che approfondimenti specifici. 

Con estrema chiarezza i li
miti di una simile imposta
zione sono emersi dal confron
to con l'intervento delle or
ganizzazioni sindacali, che 
hanno riportato il dibatt i to 
sui problemi reali, cosi co
me emergono dalla esperienza, 
dalla riflessione, dalla pra
tica di lotta di un sindaca
to che nel Segromignese ha 
impiegato anni solo per riu
scire ad affermare la propria 
presenza, ma che oggi affron-

. ta i problemi dell'occupazione 
e dello sviluppo economico 
della zona con idee più chia
re dello stesso ente locale e 
con senso di responsabilità 
collettivo di gran lunga mag
giore di quello della contro
parte imprenditoriale. 

Uno sviluppo industriale 
caotico e spontaneistico — 
hanno affermato i dirigenti 
sindacali al convegno — è 
anda to avanti in questi an
ni a Segromigno. creando 
una s t rut tura frammentata. 
nella quale il decentramento 
produttivo ha contribuito ad 
accelerare e ingigantire que
sto processo di sgretolamento 
produttivo. La lavorazione del
la calzatura è oggi ridotta 
al semplice assiemaggio di 
part i staccate sulle manovie 
delie aziende industriali, men
tre tu t te le operazioni a mon
te sono distribuite indiscri
minatamente in aziende arti

giane. a cottimisti singoli, al
le lavoranti a domicilio, ri
sparmiando sui casti del la
voro con i ben noti mezz* 
delle evasioni contributive. 
del supersf nettamento, del 
sot tosala rio. 

Ma non può s tare in que
sta logica vecchia ed angu
sta la possibilità di uno svi
luppo stabile della economia 
della zona: i lavoratori e !e 
loro organizzazioni sindacali 
la individuano nella program
mazione. nella riqualificazio
ne produttiva, nello sviluppo 
di forme associative e consor
tili da parte delle aziende, 
nell'acquisto di materie pri
me. nelle operazioni commer
ciali. Su questa strada, allo
ra, anche per l'ente locale si 
apre t .ito un terreno nuo
vo di intervento: dall'assetto 
del territorio alla difesa del
la salute, alla creazione di 
servizi sociali e culturali. Di 
fronte a questa impostazione 
di ampio respiro che i lavo
ratori e le loro organizzazio
ni hanno portato al conve 
gno. è apparso ancora una 
volta stonata la voce della 
associazione industriali di Luc
ca. per la quale il suo vice
presidente, Bianchi, ha sapu 
to parlate soltanto di difesa 
della autonomia imprendito
riale minacciata, di necessa
ria elasticità dell 'apparato 
produttivo, di aumento del 
costo del lavoro, at taccando 
la stessa piattaforma contrat
tuale dei lavoratori tessili e 
calzaturieri. 

Su questo confronto di pò 
sizioni si è sviluppato un di 
battito articolato, che ha a- j 
vanzato proposte e arricchito 
l'analisi: dai consiglieri comu
nisti e socialisti del Comune 
di Capannori, che hanno pre
sentato un ruolo dell'ente lo
cale ben più ampio di quanto 
non abbiano fatto gli ammi
nistratori democristiani, al 
rappresentante dell'associa
zione artigiani, differenzian-
tosi rispetto all'esponente del
la Confindustria: ai dirigenti 
della Camera di Commergio 
e degli istituti di credito luc
chesi — !a Cassa di Rispar
mio e la Banca del Monte — 
dai quali sono emersi un im
pegno e un intervento anco
ra insufficienti nella econo
mia locale. 

Se parzialmente sono emer
se dal dibatt i to integrazioni 
alla limitatezza della impo
stazione iniziale, si apre ora 
un ampio spazio, come ha 
sottolineato l'assessore Chilar-
ducci nelle conclusioni, per 
tutte le forze democratiche, 
per il Comune, per le orga
nizzazioni sindacali e gli im
prenditori, per gestire ciò che 
dal convegno è emerso: la 
possibilità di un rilancio di 
questo settore industriale e 
di questa zona basato non 
sullo sfruttamento e l'ulterio
re disgregazione produttiva, 
ma sull'occupazione, sulla 
qualificazione tecnologia e 
professionale, su nuovl^rap-
porti tra gli imprenditori e 
la collettività. L'interno di un'azienda calzaturiera 

Prospettive ancora incerte per il settore del legno 

UN FUTURO DIFFICILE PER CASCINA 
NONOSTANTE LA RIPRESA «DROGATA » 

Anche se la crisi negli ultimi tempi si è attenuata scarsi rimangono gli investimenti — I prov 
blemi del credito — Le difficoltà nell'approvvigionamento di materia prima a prezzi contenuti 

CASCINA, 26 
Cascina Ivags, 70 operai: 

chiusa; Etnisca Sarda, 40 
operai: chiusa; Seart, 30 ope
ra i : chiusa. Non c'è dubbio. 
all ' interno del grande com
par to della piccola e media 
industria del Pisano al setto
re del legno è toccata la sorte 
peggiore. Il "75 in particolare 
è s ta to l 'anno nero dell'in
dustria del mobile del Ca-
scinese e degli al tr i comuni 
della zona del legno. Con un 
apice nel periodo t ra l 'estate 
e l 'autunno, durante i mesi 
dell 'anno passato è calata a 
vista d'occhio l'occupazione, le 
ordinazioni hanno subito un 
tracollo quasi verticale, mol
te industrie sono anda te sul
l'orlo del fallimento 

Da qualche mese questa 
tendenza che fino a non molto 

tempo fa sembrava inarresta
bile. pare, se non invertita. 
quanto meno frenata; gli ef
fetti della crisi sembrano, og
gi concedere qualche momen
to di respiro. Che la corsa 
verso il crollo abbia subito 
un ral lentamento o almeno 
una ba t tu ta d'arresto è opi
nione anche del segretario 
della Camera del lavoro di 

Seri guasti provocati dal monocolore 
democristiano a Castiglion Fiorentino 

Il clientelismo, ranticomunismo e il personalismo hanno danneggiato gravemente il tessuto sociale — Ostacolata la par
tecipazione unitaria di massa — Mortifìcati i giovani, alcuni dei quali hanno ingrossato le file dei manovali « neri » 

CASTIGLION F.. 26 
Castiglion Fiorentino: qui. 

come è noto, si era raccolta 
• organizzata una delle più pe 
rieokxse cellule terroristiche 
che hanno agito in questi sn 
ni. La cellula del cosidetto 
• Fronte nazionale rivoluzio
nario», responsabile degli at
tentati di Terontola. di R;*u 
tino, di Incisa, ed ora indi
ziata anche per l'orrenda stra
ge dell'Italicus. 

I] comune è piccolo — circa 
12 mila abitanti — e il fatto 
che ne siano usciti ben quat
tro protagonisti dei crimina
li at tentat i dello scorso anno 
può spingere ad avvalorare 
l'opinione (come minimo) che 
si t rat t i di una «zona perico
losa ». democraticamente de
bole. Certo, chi si aspetta
va, dopo la scoperta della cen
trale nera, un'iniziativa im 
mediata da parte dell'Ammi
nistrazione comunale, un im
pulso a sostenere la spinta an 
tifascista e lo sdegno della 
popolazione, ad allargare la 
vigilanza che il nostro partito 
da tempo svolgeva, ad affian 
carsi al moto di indignazione 
che percorreva la regione e 
H paese, è rimasto deluso. 

Il Comune di Castiglion Fio

rentino è retto da avariati 
anni dalla DC: dal "72 vi si è 
insediata una Giunta montX-c-
Iore. Per estensione ed abi
tant i . rappresenta ormai ru
nica amministrazione locale 
di una certa consistenza man 
tenuta dalla DC dopo il 15 
giugno. Ma questi dati, pur 
se appariscenti, non devono 
t rarre in incanno, spingere a 
forzate semplificazioni. Le 
contradizioni con !a realtà 
circostante della Valdichiana 
e della provincia d: Arezzo 
non devono fare ignorare 
quella continuità che sempre 
caratterizza le popolazioni e 
ìe loro lotte. Il sussulto anti
fascista che un anno fa se
gui gli at tentat i nella nostra 
vallata fu raccolto dalla stra
grande maggioranza dei lavo
ratori casti gì ionesi. anche se 
poi non trovò uno sbocco di 
massa, mortificato e avvilito 
dall'integralismo democristia
no. legato mani e piedi alla 
più squallida formulazione 
della teoria degli opposti e-
stremismi. 

Solo la capacità del comu
nisti di mantenere il confron
to (nonostante le provocazio
ni) su un piano di sereno e 
civile dibattito ha consentito 

fino ad oggi di salvaguardare 
la prospettiva di una più prò 
fonda e lungimirante unità 
t ra le forze popolari. Certo, il 
compito non è facile a Casti
glion Fiorentino, non si trat
ta solo dì sconfiggere una lo
gica pregiudiziale anticomu 
nista. ma di battere ai;a ra 
dice un integrai:=mo ossessio
nalo. incoraggiato dai diri 
genti provinciali e sollecitato 
direttamente da Fanfani. che 
spesso sconfina nella rozza 
arbitrarietà, della Giunta ma 
nicipale. sempre alla ricerca 
di steccati da innalzare 

Qui più che altrove il clien
telismo. l'anticomunismo, il 
personalismo, esasperati, han 
no provocato gravi dann: al 
tessuto socio-economico della 
comunità. Il gruppo dìngen 
te democristiano porta per 
intero la responsabilità di a-
vere osteggiato le organizza 
zioni democratiche dei lavora
tori facendo appello al corpo
rativismo e alla divisione. Di 
avere scoraggiato con l'instau
razione di un clima da guerra 
fredda la formazione indispen
sabile dei servizi culturali e 
ricreativi, delle s t rut ture so
ciali e civili necessarie alla 

t s 

formazione democratica dei 
giovani: di avere ostacolato 
la partecipazione unitaria e 
di mafia alia vita politica ed 
amministrativa del Comune. 

Queste sono le responsabili
tà di fondo che .-tanno dietro 
al gruppo di manovali casti 
g'.ionesi del terrorismo nero. 
le co'.pe politiche di chi non 
ha saputo o voluto partecipa
re alla costruzione di un sano 
tessuto sociale, capace di da
re una risposta alle giovani 
generazioni o di prevenire i 
focolai eversivi affioranti ne
gli strati più marginali dei-
fa comunità. 

L'imbarazzata accoglienza 
che la Giunta de ha riservato 
alla proposta comunista di t-
st i tuire i consigli di quartiere 
e di frazione ne costituisce 
un'ulteriore riprova, e dimo
stra la sussistenza di fratture 
e prevaricazioni all ' interno 
dello stesso partito di maggio
ranza. Non minori sono 1 

danni che questa politica della 
contrapposizione frontale ar
reca al contesto comprenso-
riale. non solo con la chiu
sura ad ogni collaborazione 
con gli enti locali limitrofi. 
ma anche attraverso ripetuti 

e petulanti at tacchi verso tut
to ciò che fanno la Regione o 
le Amministrazioni «rosse ». 
Non è difficile comprendere 
come la fobia del * ros.v> » nel
la nostra situazione, accom
pagnata anche da un uso spre 
giudicato e personalistico del 
potere, intacchi )A fiducia e 
la credibilità stessa nelle isti
tuzioni democratiche, stimo
li una corsa deteriore ali'an-
ticomunismo. non consenta 
una coerente vigilanza anti
fascista. 

Anche per questo l'elettora
to di Castiglion Fiorentino è 
chiamato ad infliggere, con il 
voto del 20 giugno, una dura 
lezione all 'anticomunismo di 
s tampo fanfaniano e alla po
litica delia divisione popolare. 
Una lezione che bolli l'uso in
tegralista ed arrogante del 
potere, come già successo per 
le elezioni regionali del 15 
giugno, quando gli elettori ca-
stiglionesi tolsero alla DC la 
maggioranza assoluta, facen
dole perdere oltre sei punti m 
percentuale. 

Manno Botti 
Segretario sezione PCI 

Castiglion Fiorentino 

Cascina. Roberto Ferret t i . 
« I colpi inferti all 'occupa

zione sono in qualche modo 
rintuzzati — dice —. Molti 
di quelli che erano rimasti 
senza lavoro per la chiusura 
di alcune fabbriche sono riu
sciti a trovare di nuovo una 
collocazione nel settore del 
legno. Le imprese più pic
cole, se non le botteghe arti
giane, non ci hanno pensato 
due volte ad assumere gli 
operai più qualificati e spe
cializzati. Per gli al tr i si è 
t ra t ta to di cambiare settore 
ed anche zona di lavoro. 

Anche altri segni lasciano 
pensare ad una timida ri
presa. E' scomparsa la cassa 
integrazione: il numero di ore 
di lavoro prestate va aumen
tando; in alcune fabbriche, 
anche se di nascosto e spesso 
al di fuori di ogni normativa 
sindacale, si ricorre allo stra

ordinario — informa Ferretti». 
Dal salone del mobile della 

fiera di Milano nel set tembre 
dello scorso anno alcuni im

prenditori cascianesi sono tor
nati con un numero non in
differente di ordinazioni nelle 
borse: le feste natalizie han
no fatto arrivare qualche 
commessa in più. Ora ci si 
trova di fronte alla solita ri
presa stagionale (siamo di 
nuovo nel periodo dei matri
moni) . Secondo Ferrett i c'è 
più dinamismo t ra gli opera
tori economici. 

Di certo in questi ul t imi. 
tempi è aumenta ta la produt
tività di ogni singola azienda. 
Sono segni di sicuro decollo 
o a fuochi fatui?». Se da una 
par te aumenta la produttività 
dall 'altra non si fanno inve
s t iment i . 

Ed allora, si t r a t t a di vera 
e propria ripresa quella a cui 
si sta assistendo nel settore 
del mobile o piuttosto, dopo ii 
turbine dell 'anno passato e la 
corsa verso il dissesto, si sta 
ora trovando un nuovo equi
librio ad un livello più basso 
rispetto ai periodi precedenti? 
Ma addiri t tura si può parlare 
di nuovo equilibrio? In fin dei 
conti nessuno dei mali strut
turali dell'industria mobiliera 
pisana è s ta to rimosso in 
questi ultimi mesi: perchè 
dunque dovrebbe esserci ri
presa? 

Benito Toni. 40 anni diplo 
mato alla scuola d 'ar te di 
Cascina, ti tolare di una pic
cola industria (16 operai) e di 
una mostra della propria pro
duzione. la « grande boutique 
dell* ar redamento >. 5 mila 
metri quadri di esposizione 

sulla via più centrale di Ca
scina, dà una risposta con
vincente. Della crisi non ha 
risentito molto avendo pun
ta to sul mobile di prestigio 
rivolto ad una acquirente di 
élite la cui domanda non è 
mai venuta meno, ma ora 
ha paura di nuove e più mi
cidiali difficoltà per tu t to il 
settore del legno del Cascia-
nese. Ne parla da dietro la 
sua scrivania in un ufficio 
dall 'arredamento essenziale. 
tavoli e sedie stile moderno 
e moquette, «mpi scaffali, 
alle pareti qualche quadro. 

« C'è lo spauracchio della 
svalutazione — dice — e la ! 
gente corre n comprare. Per 
questo e per il fatto che la 
produzione cascianese è an
data a coprire gli spazi la
sciati liberi dall 'industria del 
nord (che era esposta di più) 
si parla di ripresa. Ma il posi
tivo ed il nuovo è tutto qui 
— sostiene con una punta di 
amarezza —. Non è possibile 
continuare a lungo su questa 
s t rada. Già da ora del resto 
cominciano a farsi sentire i 
segni di stanca. In au tunno 
— prevede l'imprenditore ca
scianese — è da escludere un j 
nuovo calo della produzione | 
e dell'occupazione ». Toni non ; 

ha dubbi: quella di oggi è 
« una ripresa fittizia ». 

Ed in effetti l'edilizia non 
tira e i mali di sempre pe
sano sulla produzione del mo
bile impedendole un avvenire 
sicuro. L'insicurezza maggio
re è anche qui quella data 
dai problemi del credito. Ne 
sa qualcosa Ademaro Doveri. 
proprietario di una ditta di 
dodici operai (produce mo
bili in stile) a 4. 5 chilome
tri fuori Cascina, a Lavoria 
di Lari. 

« Ripresa? Come si può par
lare di ripresa — risponde 
stupito alla domanda se oggi 
le cose nel Cascianese st iano 
andando un po' meglio — se 
le banche non ci danno re
spiro». In alcuni casi il tasso 
di sconto raggiunge la cifra 
record del 25 per cento. « Non 
c'è nessuno a Cascina — si 
rammarica Doveri — da po
ter accettare condizioni del 
genere ». Secondo Doveri con
trarre oggi un debito signifi
ca decidere di lavorare esclu
sivamente p e r le banche ». 
Servirsi delle banche — dice 
con amarezza — equivale ad 
indebolire l'azienda ». 

Ma in questi ultimi tempi 
azzardiamo, c'è più lavoro. 
«C'è stata da par te degli 

imprenditori una volata a prò 
durre perchè la gente voleva 
spendere: la svalutazione del
la lira ha giocato un ruolo 
micidiale. Ma ora siamo già 
nella fase di frenata. Qual
cuno dice che le industrie 
non consegnano la merce — 
riprende l'industriale del mo
bile — ma la verità è che non 
si trova la materia prima. 
Scompare per qualche tempo 
e poi rieccola, ma con l'au
mento ». 

E i problemi dell'associa
zionismo? Per Doveri se ne 
può parlare a livello di prò 
duzione e per la concessione 
del credito. « Ma a questo 
proposito — e su questo non 
ha dubbi — il problema mag
giore è quello di una rego
lamentazione seria del settore 
con un sistema di leggi ade
guato. Siamo stati dimenfi-
cati — dice Doveri con una 
punta di rabbia — ed anche 
questo è uno dei motivi delle 
difficoltà di ora, di quello 
che purtroppo ci aspeteta e 
della sfiducia di molti pic
coli e medi imprenditori sulla 
possibilità di una ripresa sta
bile nel quadro di un'econo 
mica robusta >». 

Daniele Martini 
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